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6.12.2023 A9-0374/18

Emendamento 18
Dominique Bilde, Thierry Mariani, Jean-Lin Lacapelle, Alessandra Basso, Anna 
Bonfrisco, Susanna Ceccardi, Maximilian Krah, Bernhard Zimniok
a nome del gruppo ID

Relazione A9-0374/2023
Michael Gahler, Charles Goerens, Pedro Marques, Tomas Tobé
Attuazione dello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale – Europa globale
(2023/2029(INI))

Proposta di risoluzione
Considerando J

Proposta di risoluzione Emendamento

J. considerando che la pandemia di 
COVID-19 ha approfondito il già esistente 
deficit di finanziamento degli OSS e ha 
provocato una riduzione generale di risorse 
di 700 miliardi di USD e che al tempo 
stesso è necessario un aumento 
significativo per far fronte al divario pre-
pandemico nei paesi in via di sviluppo; che 
l'80 % delle riserve è già stato utilizzato e 
che è opportuno prendere in 
considerazione un aumento; che l'attuale 
leadership politica e finanziaria dell'UE e i 
suoi sforzi non sono sufficienti per 
realizzare il consenso europeo in materia 
di sviluppo, per conseguire gli OSS e gli 
obiettivi dell'accordo di Parigi e per 
affrontare altre importanti sfide globali, 
in particolare l'aggravarsi dei 
cambiamenti climatici, le conseguenze 
della COVID-19 e i conflitti violenti, il 
che significa che è necessario un impegno 
congiunto a livello internazionale per 
garantire che lo strumento sia in grado di 
rispondere a tali sfide emergenti;

J. considerando che la pandemia di 
COVID-19 ha approfondito il già esistente 
deficit di finanziamento degli OSS e ha 
provocato una riduzione generale di risorse 
di 700 miliardi di USD e che al tempo 
stesso è necessario un aumento 
significativo per far fronte al divario pre-
pandemico nei paesi in via di sviluppo; che 
l'80 % delle riserve è già stato utilizzato e 
che un aumento sarebbe irresponsabile 
alla luce dell'attuale clima fiscale, 
economico e sociale in molti paesi 
dell'UE; che l'attuale leadership politica e 
finanziaria dell'UE è già notevole, in 
particolare per quanto riguarda le somme 
storiche destinate agli aiuti umanitari e 
allo sviluppo nell'ambito del quadro 
finanziario pluriennale 2021-2027; che 
l'UE non può essere l'unico attore 
internazionale che assume la 
responsabilità finanziaria dell'attuazione 
dell'Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile e dei suoi obiettivi di sviluppo 
sostenibile (OSS) o dell'accordo di Parigi; 
che è necessario un impegno congiunto a 
livello internazionale per convincere altri 
attori internazionali a fare la loro giusta 
parte nell'ambito degli sforzi globali di 
sviluppo e garantire che lo strumento sia in 
grado, nel suo quadro attuale, di 
rispondere in modo adeguato e 
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ragionevole a tali sfide emergenti;

Or. en
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6.12.2023 A9-0374/19

Emendamento 19
Dominique Bilde, Thierry Mariani, Jean-Lin Lacapelle, Alessandra Basso, Anna 
Bonfrisco, Susanna Ceccardi, Maximilian Krah, Bernhard Zimniok
a nome del gruppo ID

Relazione A9-0374/2023
Michael Gahler, Charles Goerens, Pedro Marques, Tomas Tobé
Attuazione dello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale – Europa globale
(2023/2029(INI))

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. chiede, in particolare, una 
valutazione onesta e approfondita del 
ricorso all'articolo 42, paragrafo 4, e al 
considerando 40 del regolamento che 
istituisce lo strumento, il quale stabilisce 
che l'assistenza potrebbe essere sospesa in 
caso di deterioramento della democrazia, 
dei diritti umani o dello Stato di diritto nei 
paesi terzi; chiede che siano effettuate 
valutazioni ex ante per determinare le 
possibili implicazioni e i potenziali rischi 
dei progetti per quanto riguarda i diritti 
umani, in linea con l'articolo 25, paragrafo 
5, del regolamento; invoca un 
monitoraggio dei diritti umani durante 
l'attuazione dei progetti nei paesi terzi, in 
particolare per i progetti che comportano 
un elevato rischio di violazioni; chiede una 
sospensione o modulazione dei progetti che 
contribuiscono alle violazioni dei diritti 
umani nei paesi terzi; invita la 
Commissione a condividere con il 
Parlamento, in maniera proattiva, tutte le 
valutazioni inerenti ai diritti umani; 
sottolinea la necessità che l'UE adotti un 
approccio più rigoroso nei confronti dei 
paesi partner che si muovono in direzione 
opposta rispetto ai valori e ai principi 
fondamentali; appoggia la sospensione del 
sostegno al bilancio come un buon esempio 

6. chiede, in particolare, una 
valutazione onesta e approfondita del 
ricorso all'articolo 42, paragrafo 4, e al 
considerando 40 del regolamento che 
istituisce lo strumento, il quale stabilisce 
che l'assistenza potrebbe essere sospesa in 
caso di deterioramento della democrazia, 
dei diritti umani o dello Stato di diritto nei 
paesi terzi; chiede che siano effettuate 
valutazioni ex ante per determinare le 
possibili implicazioni e i potenziali rischi 
dei progetti per quanto riguarda i diritti 
umani, in linea con l'articolo 25, paragrafo 
5, del regolamento; invoca un 
monitoraggio dei diritti umani durante 
l'attuazione dei progetti nei paesi terzi, in 
particolare per i progetti che comportano 
un elevato rischio di violazioni; chiede una 
sospensione o modulazione dei progetti che 
contribuiscono alle violazioni dei diritti 
umani nei paesi terzi; invita la 
Commissione a condividere con il 
Parlamento, in maniera proattiva, tutte le 
valutazioni inerenti ai diritti umani; 
sottolinea la necessità che l'UE adotti un 
approccio più realistico nei confronti dei 
paesi partner che si muovono in direzione 
opposta rispetto ai valori, ai principi e agli 
interessi fondamentali dell'UE e dei suoi 
Stati membri; appoggia la sospensione del 



AM\1292245IT.docx PE756.661v01-00

IT Unita nella diversità IT

a questo proposito; sostegno al bilancio come un buon esempio 
a questo proposito; sottolinea inoltre che 
la cooperazione in materia di migrazione 
da parte del paese beneficiario dovrebbe 
essere resa una condizione sistematica per 
ricevere gli aiuti europei allo sviluppo, in 
particolare per quanto riguarda la 
riammissione dei migranti;

Or. en
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6.12.2023 A9-0374/20

Emendamento 20
Dominique Bilde, Thierry Mariani, Jean-Lin Lacapelle, Alessandra Basso, Anna 
Bonfrisco, Susanna Ceccardi, Maximilian Krah, Bernhard Zimniok
a nome del gruppo ID

Relazione A9-0374/2023
Michael Gahler, Charles Goerens, Pedro Marques, Tomas Tobé
Attuazione dello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale – Europa globale
(2023/2029(INI))

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. ribadisce l'impegno delineato nello 
strumento ad affrontare le cause profonde 
della migrazione irregolare e degli 
sfollamenti forzati; è del parere che, fatte 
salve circostanze impreviste, l'impegno 
nell'ambito dello strumento di destinare un 
10 % indicativo della dotazione finanziaria 
dello strumento ad azioni a sostegno della 
gestione e della governance della 
migrazione e degli sfollamenti forzati 
nell'ambito degli obiettivi dello strumento 
dovrebbe essere rispettato e che tale 
clausola non dovrebbe essere riaperta; 
osserva, tuttavia, che il 14 % dei fondi 
impegnati nel 2021 ha contribuito 
all'obiettivo di spesa per la migrazione; si 
attende di ricevere periodici aggiornamenti 
sostanziali sullo stato di avanzamento;

14. ribadisce l'impegno delineato nello 
strumento ad affrontare le cause profonde 
della migrazione irregolare e degli 
sfollamenti forzati; è del parere che, fatte 
salve circostanze impreviste, l'impegno 
nell'ambito dello strumento di destinare un 
10 % indicativo della dotazione finanziaria 
dello strumento ad azioni a sostegno della 
gestione e della governance della 
migrazione, compresi i rimpatri e le 
riammissioni, e degli sfollamenti forzati 
nell'ambito degli obiettivi dello strumento 
non è sufficiente e che tale clausola non 
dovrebbe essere riaperta; osserva, tuttavia, 
che il 14 % dei fondi impegnati nel 2021 
ha contribuito all'obiettivo di spesa per la 
migrazione; si attende di ricevere periodici 
aggiornamenti sostanziali sullo stato di 
avanzamento;

Or. en
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6.12.2023 /21

Emendamento 21
Dominique Bilde, Thierry Mariani, Jean-Lin Lacapelle, Alessandra Basso, Anna 
Bonfrisco, Susanna Ceccardi, Maximilian Krah, Bernhard Zimniok
a nome del gruppo ID

Relazione A9-0374/2023
Michael Gahler, Charles Goerens, Pedro Marques, Tomas Tobé
Attuazione dello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale – Europa globale
(2023/2029(INI))

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

14 bis. insiste sul fatto che i fondi a titolo 
dello strumento dovrebbero essere 
subordinati all'attuazione efficace degli 
accordi di riammissione e di rimpatrio 
con gli Stati beneficiari;

Or. en
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6.12.2023 /22

Emendamento 22
Dominique Bilde, Thierry Mariani, Jean-Lin Lacapelle, Alessandra Basso, Anna 
Bonfrisco, Susanna Ceccardi, Bernhard Zimniok
a nome del gruppo ID

Relazione A9-0374/2023
Michael Gahler, Charles Goerens, Pedro Marques, Tomas Tobé
Attuazione dello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale – Europa globale
(2023/2029(INI))

Proposta di risoluzione
Paragrafo 37

Proposta di risoluzione Emendamento

37. ritiene che le sfide geopolitiche 
emerse con la guerra di aggressione russa 
contro l'Ucraina e la crescente influenza 
nefasta e l'assertività della Repubblica 
popolare cinese richiedano un sensibile 
incremento della dotazione finanziaria 
dello strumento; evidenzia che le sfide 
sono presenti nel mondo intero, il che 
implica la necessità che l'UE rafforzi la 
propria influenza geopolitica, rimanendo 
impegnata a favore dei suoi valori e 
principi; sottolinea che sarà possibile 
rispondere a tali sfide in modo equilibrato 
soltanto lasciando invariata la quota degli 
stanziamenti per ciascun ambito dello 
strumento; esprime preoccupazione circa il 
fatto che l'UE sta perdendo influenza e 
visibilità rispetto alle offerte alternative 
presentate da Cina e Russia; invita l'UE a 
rispondere alle aspettative dei paesi partner 
e a dare rapida attuazione agli accordi 
politici stipulati con loro, come ad esempio 
l'accordo post-Cotonou, onde rafforzare il 
suo status di alleato affidabile nella 
cooperazione allo sviluppo e dimostrare 
che il sistema internazionale basato sulle 
regole è in grado di fronteggiare le sfide 
contemporanee;

37. ritiene che le attuali sfide 
geopolitiche emerse non richiedano un 
sensibile incremento della dotazione 
finanziaria dello strumento; evidenzia che 
le sfide sono presenti nel mondo intero, il 
che implica la necessità che gli Stati 
membri dell'UE rafforzino la loro 
influenza geopolitica, rimanendo 
impegnati a favore degli interessi europei; 
sottolinea che sarà possibile rispondere a 
tali sfide in modo equilibrato soltanto 
lasciando invariata la quota degli 
stanziamenti per ciascun ambito dello 
strumento, con la significativa eccezione 
della gestione della migrazione in Africa e 
nel Medio Oriente; esprime 
preoccupazione circa il fatto che gli Stati 
membri dell'UE stanno perdendo 
influenza e visibilità rispetto alle offerte 
alternative presentate da Cina, Russia, 
Turchia e altri attori internazionali; invita 
l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi 
partner e a dare rapida attuazione agli 
accordi politici stipulati con loro, come ad 
esempio l'accordo post-Cotonou, onde 
rafforzare lo status dell'UE di alleato 
affidabile e indipendente nella 
cooperazione allo sviluppo; accoglie con 
favore le disposizioni rafforzate in materia 
di migrazione contemplate nell'accordo 
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che sostituirà l'accordo di Cotonou, 
chiamato "accordo di Samoa", e 
rammenta le disposizioni del 
regolamento 2021/947/UE, in particolare 
quelle contenute nell'allegato II in 
relazione al rimpatrio e alla 
riammissione, che evidenziano come gli 
aiuti allo sviluppo dell'UE dovrebbero 
essere subordinati alla cooperazione del 
paese beneficiario in materia di 
prevenzione della migrazione illegale e 
attuazione degli accordi di riammissione;

Or. en


